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1 – DESCRIZIONE ED OGGETTO DELL’APPALTO. 

Con determina dell’Ammministratore Unico di ARAL spa n° 7 del 1° marzo 2018 si è stabilito di 
indire una procedura ad evidenza pubblica per l'affidamento del servizio di gestione della frazione 
organica stabilizzata ( F.O.S.) esistente nell’impianto di trattamento rifiuti di Castelceriolo (AL) a 
partire dalla sua formazione in cumuli e fino alla sua  maturazione finale con relativo 
allontanamento e dell’attività di gestione collaterale giornaliera della discarica di Solero (AL) a 
partire dalla compattazione dei rifiuti e fino alla copertura giornaliera degli stessi, comprese le 
operazioni di movimentazione terra ed inerti, accessorie alla normale gestione.  

Il presente disciplinare di gara (d’ora innanzi per brevità il “Disciplinare”) concorre, con il Bando 
di Gara (d’ora innanzi per brevità il “Bando”) a regolare le modalità di partecipazione alla gara per 
l’affidamento del contratto relativo all’appalto che – come meglio descritto  nel Capitolato Speciale 
d’Appalto (d’ora innanzi per brevità il “Capitolato”) - prevede le seguenti prestazioni. 

 

1.1)  SERVIZIO DI FORMAZIONE DEI CUMULI NELLE AREE 12, 18, 19A                                       
E ACCATASTAMENTO DEL PRODOTTO FINITO IN ATTESA DI ANALISI NELLE 
AREE 11A, 12A, 19B, 19C   E SUCCESSIVO ALLONTANAMENTO. 

Il servizio, da svolgersi nelle aree individuate dai numeri 12 e 18 e 19A  della planimetria 
(ALLEGATO 7) consiste nella presa in carico della frazione organica in arrivo in tale aree e nella 
formazione dei cumuli di idonee dimensioni; i cumuli vanno rivoltati mediante l’utilizzo  di idonee 
pale gommate con separazione temporale rispetto al servizio analogo svolto dalla rivoltatrice (più 
avanti descritta) e da altri mezzi operativi ( pale, ragni caricatori, autocarri). Le pale gommate 
hanno altresì il compito di formare i cumuli di prodotto finito, in attesa di analisi, e di caricare gli 
automezzi aventi compito di allontanare la FOS finita in impianti esterni. 

Il servizio dovrà essere svolto  con due pale gommate  di cui dovrà disporre l'appaltatore come 
più avanti descritto e due addetti aventi capacità attitudinale adeguate e ai quali il datore di lavoro 
della ditta appaltatrice  dovrà fornire la più completa formazione possibile  fatta sulla base della 
valutazione del   DUVRI   (ALLEGATO 9). 

Le aree di cui trattasi sono aperte  dal lunedì al sabato, dalle ore 7,00 alle ore 19,00; nei giorni 
festivi non domenicali in cui l’impianto è aperto l’apertura è limitata dalle ore 7,00 alle ore 13,00. 

Per lo svolgimento del servizio dovranno  essere impiegati due addetti, con adeguate 
caratteristiche attitudinali ottimali, da comprovarsi con attestati di corsi di formazione ai sensi 
dell’art. 73 del D. Lgs. 81/2008.  

I mezzi da utilizzare  dovranno  rispondere alla seguenti caratteristiche minime, in ragione  delle 
peculiari condizioni di svolgimento delle servizio, dipendenti sia dai quantitativi di rifiuti da 
lavorare, sia dagli spazi e dalle aree in cui l'appaltatore dovrà operare:  
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Α) una pala gommata con potenza a 1800 giri/min da 110 KW, trasmissione idrostatica, pompa 
idraulica a portata variabile, cabina insonorizzata con sistema di purificazione a carboni 
attivi, emissione sonora in cabina entro i 69 dB(A), altezza di scarico della benna al perno 
mm. 4.000, benna da 3,3 mc. , carico di ribaltamento di almeno kg. 9.500, peso operativo 
massimo di 12.900 kg. , pneumatici  tipo 20.5R25 da roccia, pieni, sistema di pesatura con 
stampata ticket su carta,  certificato CE,  revisioni fatte e con data valida. 

Β) Una seconda pala gommata con potenza a 1800 giri/min da 165 KW, trasmissione 
idrostatica, pompa idraulica a portata variabile, cabina insonorizzata con sistema di 
purificazione a carboni attivi, emissione sonora in cabina entro i 69 dB(A), altezza di scarico 
della benna al perno mm. 3.400, benna da 5,4 mc. , carico di ribaltamento di kg. 11.500, peso 
operativo massimo di 18.900 kg. , pneumatici  tipo 23.5R25 da roccia, pieni, sistema di 
pesatura con stampata ticket su carta,  certificato CE,  revisioni fatte e con data valida. 

Χ) Due addetti per la conduzione dei mezzi  sopra specificati. 

 

Il valore del servizio, omnicomprensivo e a base di gara, è di € 672.000 esclusi gli oneri per la 
sicurezza e l’IVA.  

Ai sensi dell'art. 23, c. 16 D. Lgs. 50/2016 il costo della manodopera viene determinato in                
€ 192.000  .        

 

1.2) SERVIZIO DI GESTIONE EX LINEA CDR II NEL CAPANNONE 11                                           
E ACCATASTAMENTO DEL PRODOTTO FINITO IN ATTESA DI ANALISI E 
SUCCESSIVO ALLONTANAMENTO  E  PULIZIA RAMAGLIE IN AREA 15 

Il servizio, da svolgersi presso l’area individuata dal numero 11 della planimetria                               
(ALLEGATO 7)  consiste nella gestione dell’impianto di separazione secco-umido, una volta 
utilizzato per la produzione di CDR ed ora ridimensionato,  nello spostamento del sottovaglio 
umido  nel capannone 18 utilizzando una pala descritta al precedente punto 1.1,  
nell’alimentazione dell’impianto con idoneo ragno caricatore, nella pulizia dei macchinari e dei 
nastri trasportatori e del pavimento (anche mediante l’uso della medesima pala sopra detta); è 
compreso anche il servizio di cernita delle ramaglie nell’area 15 comprensivo del carico delle stesse 
sugli appositi automezzi, utilizzando un ragno caricatore con le caratteristiche più avanti descritte; 
per quest’ultimo servizio è obbligatorio utilizzare il modulo   di inizio e termine operazioni di 
caricamento automezzo,  al fine di evitare la presenza di più ditte all’interno dell’area di 
operatività, in modo da creare la separazione temporale, come descritto al comma successivo.          

 Il servizio nell’area 11   va effettuato  con un ragno caricatore  di cui dovrà disporre l'appaltatore 
come più avanti descritto e due addetti aventi capacità attitudinali adeguate e ai quali il datore di 
lavoro della ditta appaltatrice  dovrà fornire la più completa formazione possibile fatta sulla base 
della valutazione del   DUVRI  ( ALLEGATO 9).             

L'area di cui trattasi è aperta  dal lunedì al sabato, dalle ore 7,00 alle ore 19,00; nei giorni festivi non 
domenicali in cui l’impianto è aperto l’apertura è limitata dalle ore 7,00 alle ore 13,00. 

Il mezzo  da utilizzarsi dovrà essere il seguente e rispondere alla precise caratteristiche riportate, 
in ragione delle peculiari condizioni di svolgimento del servizio, dipendente sia dai quantitativi di 
rifiuti da lavorare, sia dagli spazi e dalle aree in cui l'appaltatore dovrà operare: 

Α) un  ragno caricatore gommato con caratteristiche  minime seguenti: potenza a 1800 
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giri/min da 135 KW; peso operativo T. 27, massimo sbraccio da centro ralla al gancio di mt. 
12, altezza massima di sollevamento da piano terra al gancio di mt 12, cabina a regolazione 
idraulica in altezza  con altezza occhi operatore di almeno 5,20 mt., griglia di protezione 
della cabina sia superiore che anteriore,  pneumatici  tipo 23.5R25 da roccia, pieni,  
certificato CE,  revisioni fatte e con data valida;   

Β) un addetto per la conduzione del mezzo sopra specificato ed un ulteriore addetto di 
sostegno alle operazioni sopra elencate. 

Il valore del servizio, omnicomprensivo e a base di gara, è di € 432.000, esclusi gli oneri per la 
sicurezza e l’IVA.  

Ai sensi dell'art. 23, c. 16 D. Lgs. 50/2016 il costo della manodopera viene determinato in € 
192.000. 

 

1.3)  SERVIZIO DI RIVOLTAMENTO DEI CUMULI NEI CAPANNONI  12, 18 E 19A   
MEDIANTE UTILIZZO DELLA APPOSITA RIVOLTATRICE. 

Il servizio, da svolgersi nelle aree individuate ai numeri 12, 18, 19A  della planimetria 
(ALLEGATO 7) consiste nel rivoltamento dei cumuli con l’apposita macchina denominata 
“rivoltatrice Terex mod. TWT 500“ della quale sono a disposizione agli atti  le caratteristiche 
tecniche ed il certificato CE; tale macchina, di proprietà dell’ARAL, viene concessa in comodato 
d’uso gratuito giustificato da apposito verbale inserito del DUVRI; la rivoltatrice dovrà operare 
con una separazione temporale rispetto al servizio analogo svolto  da altri mezzi operativi ( pale, 
ragni caricatori, autocarri). 

Il servizio dovrà essere svolto con :  

- un addetto con il compito di gestire la rivoltatrice ceduta in comodato d’uso; tale addetto dovrà 
ricevere   dal proprio datore di lavoro  la più completa formazione possibile  fatta sulla base della 
valutazione del   DUVRI  (ALLEGATO 9) e dovrà avere adeguate caratteristiche attitudinali da 
comprovarsi con attestati di corsi di formazione ai sensi dell’art. 73 del D. Lgs. 81/2008.  

L'area di cui trattasi è aperta  dal lunedì al sabato, dalle ore 7,00 alle ore 19,00; nei giorni festivi non 
domenicali in cui l’impianto è aperto l’apertura è limitata dalle ore 7,00 alle ore 13,00. 

Il valore del servizio omnicomprensivo e a base di gara, è di € 216.000, esclusi gli oneri per la 
sicurezza e l’IVA.  

Ai sensi dell'art. 23, c. 16 D. Lgs. 50/2016 il costo della manodopera viene determinato in €     
96.000 . 

1.4) ATTIVITA’ DI GESTIONE COLLATERALE GIORNALIERA  DELLA  DISCARICA  DI 
SOLERO (AL) 

L’attività  consiste nella gestione collaterale della discarica di Solero di cui alla planimetria                 
( ALLEGATO 8) riguardante la  compattazione dei rifiuti mediante l’utilizzo di compattatore 
Bomag mod. 972-1014 o da compattatore sostitutivo Bomag mod. BC 972, entrambi concessi in 
comodato d’uso gratuito mediante compilazione di apposito modello inserito nel Duvri.               
Gli interventi comprendono anche il caricamento dei materiali inerti con escavatore cingolato e con 
autocarri idonei al transito  su sterrati e sui rifiuti aventi il compito di avvicinare il più possibile 
alla zona di scarico rifiuti il materiale di copertura medesimo. E’ compreso  altresì lo spargimento 
giornaliero del materiale inerte suddetto sui rifiuti in modo da evitare emissioni maleodoranti. 
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Più precisamente le attività, tra loro consequenziali e da svolgere secondo il seguente ordine, 
possono essere così individuate: 

A) Attività di rivoltamento e compattazione dei rifiuti;  

B)  Avvicinamento dei rifiuti (con uso di pala cingolata) nell’area  di compattazione; 

C) Caricamento, trasporto e spargimento dei materiali inerti con uso di escavatore cingolato, 
camion, pala cingolata; 

L'attività di cui al p.to A) dev'essere inquadrata quale servizio, avente un valore di circa  85.000 € 
pari cioè al  16%  di quello complessivo di questo paragrafo. Le attività di cui alle voci B) e  C)  
sono da qualificare quali lavori, aventi un valore di circa 443.000 € pari cioè all’84% di quello 
complessivo di questo paragrafo. 

 L’attività dovrà essere svolta, oltre che mediante l'utilizzo del compattatore concesso in uso 
dall'Azienda, con tre mezzi meccanici di cui dovrà disporre l'appaltatore come più avanti descritti 
e tre addetti aventi capacità attitudinali adeguate e ai quali il datore di lavoro della ditta 
appaltatrice dovrà fornire la più completa formazione possibile fatta sulla base della valutazione 
del   DUVRI  (ALLEGATO 9). 

L'attività di cui al punto A) verrà svolta mediante l'utilizzo del seguente mezzo, concesso in uso da 
ARAL: 

A)  Un compattatore Bomag  mod. 972-1014 del quale si comunica che i documenti relativi sono a 
disposizione presso l’ufficio tecnico; compattatore sostitutivo Bomag mod BC 972 del quale si 
comunica  che i documenti relativi sono a disposizione  presso l’ufficio tecnico. 

Per le attività di cui ai punti B e C l'appaltatore dovrà essere dotato dei seguenti mezzi, che 
dovranno rispondere alla precise caratteristiche riportate, in ragione delle concrete condizioni di 
svolgimento dei lavori, dipendenti sia dai quantitativi di rifiuti da lavorare, sia dagli spazi e dalle 
aree in cui l'appaltatore dovrà operare: 

B)  Una pala cingolata, pattini a doppia costola, con potenza netta al volano di 140 KW, 
trasmissione idrostatica, pompa idraulica a portata variabile, cabina insonorizzata con sistema di 
purificazione a carboni attivi, emissione sonora in cabina entro i 76 dB(A), altezza di scarico della 
benna al perno mm. 3.900, benna da 1,90 mc. , peso operativo massimo 21.000 , certificato CE, 
revisioni fatte e con data valida.  

C)   Un dumper articolato, con potenza di 230 KW, carrello idoneo per tutti i terreni, sterzo 
idromeccanico, impianto sterzante con due cilindri ad autocompensazione, cassone da 15 mc., 
carico utile di 25.000 kg., guida con passaggio automatico da 6X4 a 6X6 , pneumatici 23.5R25 da 
roccia, certificato CE, revisioni fatte e con data valida.  

D)  Un escavatore  cingolato, cingoli con  pattini a tre costole,  con potenza netta al volano di 140 
KW, trasmissione idrostatica, pompa idraulica a portata variabile, cabina insonorizzata con sistema 
di purificazione a carboni attivi, emissione sonora in cabina entro i 76 dB(A), sbraccio  a livello del 
terreno di almeno 8 mt. , peso operativo massimo  di 32.000 kg. , sistema satellitare di controllo 
dello scavo grossolano, del livellamento di finitura e dello scavo inclinato;  certificato CE, revisioni 
fatte e con data valida.  

In considerazione della possibilità di svolgere, a fasi alternate, le suddette attività, viene previsto  
l'impiego complessivo di tre addetti. 

L’orario di operatività è  dal lunedì al sabato dalle 7,30  alle  16,30 e, nei giorni festivi non 
domenicali in cui l’impianto è aperto, dalle 7,30  alle ore 13,00. 
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Il valore complessivo dell’attività  indicate in questo paragrafo, omnicomprensivo e posto a base di 
gara, è di € 528.000,00. 

Il valore stimato dei servizi descritti al precedente p.to A) è di € 85.000; 

Il valore stimato dei lavori descritti ai precedenti p.ti B), C) e D)  è di € 443.000; 

 

Ai sensi dell'art. 23, c. 16 D. Lgs. 50/2016 il costo della manodopera complessivo viene 
determinato in € 288.000. 

 

- NOTE GENERALI RIGUARDANTI TUTTI I PRECEDENTI PUNTI 1.1, 1.2, 1.3, 1.4  

L'appaltatore dovrà espressamente individuare, tra gli addetti dipendenti, un referente per il sito 
di Castelceriolo ed uno per quello di Solero con adeguate caratteristiche attitudinali, che 
dovranno supervisionare l'esecuzione delle prestazioni e convenire con ARAL le operazioni da 
svolgere.  

Tutti i mezzi meccanici di ARAL dati in cessione e ufficializzati con apposito verbale dovranno 
essere sottoposti, a cura dell’appaltatore, a manutenzione giornaliera, settimanale e mensile. 

I materiali di consumo quali grassi, lubrificanti, olii per tutti  mezzi impegnati nel presente appalto 
saranno a carico dell’appaltatore ad esclusione dei due compattatori BOMAG e della 
RIVOLTATRICE;  l’appaltatore dovrà pertanto installare una cisterna per il sito di Castelceriolo ed 
una per quello di Solero da assoggettare al parere ed approvazione del Comando dei VV. FF. di 
Alessandria con pratica da espletare a cura dell’appaltatore medesimo.  

Si ribadisce che il gasolio per i mezzi dell’appaltatore da utilizzarsi per le attività in oggetto 
saranno a carico dell’appaltatore medesimo ad esclusione dei due compattatori BOMAG e della 
RIVOLTATRICE. 

Nella formulazione dell’offerta i concorrenti devono tenere conto delle disposizioni contenute nel 
Bando, nel Capitolato, nel Disciplinare e, comunque, di ogni pertinente disposizione normativa, 
anche di carattere tecnico e/o di standardizzazione e/o di qualità, anche ivi non richiamata.  

2   DURATA DEL CONTRATTO  

Il presente appalto ha la durata di DUE ANNI decorrenti dalla data di avvio dell’esecuzione del 
contratto e si intende risolto alla scadenza del termine stabilito, senza necessità di preventiva 
disdetta. Il contratto potrà essere espressamente rinnovato per un ulteriore anno, anche solo per 
le attività da svolgersi presso il sito di Castelceriolo, alle medesime condizioni e previa formale 
determinazione di ARAL spa. 

Tutte le attività oggetto della presente procedura verranno svolte presso gli impianti di ARAL, siti 
in Strada Kennedy, 504 - 15122 Castelceriolo (AL) e  in str. Prov. 50 -   loc.    Calogna in comune           
di Solero (AL). 

3 IMPORTO STIMATO COMPLESSIVO 

L'importo stimato complessivo è pari ad € 2.956.800.    

Tale importo, stimato ai sensi dell'art. 35, c. 4 D. Lgs. 50/2016, tiene conto dell'eventuale opzione di 
rinnovo di cui al p.to 2, nonché della facoltà di ARAL di affidare all'appaltatore attività analoghe a 
quelle oggetto del presente appalto ai sensi dell'art. 63, c. 5 D. Lgs. 50/2016 per un valore stimato  
di € 184.800. 
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IMPORTO POSTO A BASE DI GARA: l'importo posto a base di gara, per i due anni di 
affidamento del servizio, è di € 1.848.000 €, oltre ad IVA e oneri per la sicurezza da interferenza 
pari a complessivi € 15.000. 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta 
la durata del contratto, fatto salvo quanto previsto dal Capitolato Speciale d'Appalto. 

Il corrispettivo dell'appalto e le modalità di pagamento sono precisate dal presente Disciplinare di 
Gara, nonché dal Capitolato Speciale d'Appalto. 

 

4 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 

Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti prescritti nel presente Disciplinare, 
costituiti, ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 da:  

· operatori economici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera p);  

· operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi Paesi; 

· operatori economici con idoneità plurisoggettiva (i raggruppamenti di operatori economici, 
comprese le associazioni temporanee, che in base alla normativa dello Stato membro nel quale 
sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione oggetto della procedura di affidamento) che 
possono partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici anche nel caso in cui essi 
avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi del codice. 

Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 

· gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

· i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 
1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e 
successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;  

· i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative 
di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con 
decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto 
nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore 
a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 

· i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui all’art. 45 comma 2 
lettere a), b) e c) del Codice, i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale 
esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

· i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, anche in forma di società 
ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; 

· le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del 
decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

· i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240. 
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Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

· le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 

· Le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165, o che siano incorsi, ai 
sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

· Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78). 

Ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 50/2016 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più 
di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla 
gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

Ai sensi dell’art. 48, c. 4 del D.lgs. 50/2016, nell'offerta devono essere specificate le parti del servizio 
o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

I consorzi di cui all’articolo 45, c. 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per 
quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato e si applica l'articolo 353 del codice penale. È consentita la presentazione di offerte da 
parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d) ed e), anche se non ancora costituiti. In 
tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 
raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso 
di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi (da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario), il 
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

È vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 del D.lgs. 
50/2016, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 
consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di 
offerta. 

L'inosservanza dei divieti di cui al comma 9 dell’art. 48 del D.lgs. 50/2016 comporta l'annullamento 
dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di 
affidamento relative al medesimo appalto. 

Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono 
conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto 
mandatario. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è 
conferita al legale rappresentante dell'operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e 
irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. 
In caso di inadempimento dell’impresa mandataria, è ammessa, con il consenso delle parti, la 
revoca del mandato collettivo speciale al fine di consentire alla stazione appaltante il pagamento 
diretto nei confronti delle altre imprese del raggruppamento. 

Le presenti disposizioni trovano applicazione, in quanto compatibili, alla partecipazione alle 
procedure di affidamento delle aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, di cui 
all’articolo 45, comma 2, lettera f) del D.lgs. 50/2016; queste ultime, nel caso in cui abbiano tutti i 
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requisiti del consorzio stabile di cui all'articolo 45, comma 2, lettera c), sono ad esso equiparate ai 
fini della qualificazione SOA. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, 
dei mandanti nei confronti della stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi 
natura dipendenti dall'appalto, anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di 
ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le responsabilità facenti 
capo ai mandanti. Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione 
degli operatori economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della 
gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali. 

 

 

5 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE. 

Saranno ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici in possesso dei seguenti requisiti: 

5.1 REQUISITI DI CARATTERE GENERALE 

 

L'operatore economico non dovrà essere incorso in una o più cause di esclusione di cui all'art. 80 
D. Lgs. 50/2016, ossia: 

• non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 
444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui 
all'articolo 105, comma 6, per uno dei reati indicati dalle lettere a)-b)-c)-d)-e)-f)-g) comma 1 
art. 80 d.lgs 50/2016; 

• non trovarsi nelle condizioni per cui sussistono cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 
Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia;  

Si precisa che le cause di esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 80 del D lgs. 50/2016 vanno 
disposte se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società 
in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza; dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio 
unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche 
nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica 
quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando 
il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima; 

• non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
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relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 
quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di 
cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute 
in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli 
enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico 
previdenziale. La presente causa di esclusione non si applica quando l'operatore economico 
ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il 
pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle domande; 

• non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale e non aver in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'art. 110 del 
D.Lgs. n. 50/2016; 

• non aver in corso alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all'articolo 6 del D.Lgs. n. 159 del 2011 o di una delle cause ostative previste 
dall'articolo 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011; 

• non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55 precisando che l’esclusione ha durata di un anno decorrente 
dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è 
stata rimossa; 

• non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro ai sensi 
dell’art.30 del D.Lgs. n.50/2016, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

• che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità;  

• non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

• non aver riportato l’iscrizione nel casellario informatico di cui all'art. 213 del D.Lgs. 50 del 
18/04/2016, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a 
requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento 
dei subappalti; 

• non aver riportato l’iscrizione nel casellario informatico di cui all'art. 213 del D.Lgs. 50 del 
18/04/2016, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione; 

• non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilito il concorrente; essere in regola con quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 
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(Norme per il diritto al lavoro dei disabili); 

•  non aver subito l’applicazione di sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 
c), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione;  

• non trovarsi nella situazione di cui all’articolo 80 comma 5 lettera l) del D.Lgs. 50 del 
18/04/2016, (non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, essendo stati vittime dei 
reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689); 

• non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale; 

• non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non 
diversamente risolvibile.; 

• l’insussistenza della causa di esclusione di cui all’art. 1-bis, comma 14 della legge n. 
383/2001 e s.m.i. relativo ai piani individuali di emersione; 

• l’insussistenza della causa di esclusione di cui all’art.44, comma 11 del D.Lgs. n. 286 del 25 
luglio 1998 (testo unico disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero); 

• l’insussistenza per l’operatore economico avente sede, residenza o domicilio nei paesi 
inseriti nella black list, della causa di esclusione, essendo in possesso dell’autorizzazione 
rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze 
(art.37 del d.l. 31 maggio 2010 n.78). 

Si precisa altresì che la Stazione appaltante procederà all’esclusione dalla procedura d'appalto 
dell’operatore economico qualora sussistano le situazioni indicate dall'art. 80, comma 5, del D.Lgs. 
50/2016. Anche gli eventuali subappaltatori, individuati ai sensi dell'art. 105, c. 6 del Codice, 
dovranno rendere le dichiarazioni di insussistenza delle sopra citate cause di esclusione di cui 
all'art. 80, cc. 1 e 5, D. Lgs. 50/2016.  

Si fa presente che il DGUE non contiene tutte le informazioni richieste dalla Stazione appaltante. 
Sarà pertanto cura dell'operatore economico integrare le informazioni mancanti con una 
dichiarazione sostitutiva. 

 

5.2 REQUISITI DI IDONEITA' PROFESSIONALE 

L'operatore economico dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti: 

• iscrizione alla C.C.I.A.A per una attività, effettivamente esercitata, analoga all’oggetto di 
affidamento del presente appalto, ovvero in caso di concorrenti degli altri Stati dell’Unione 
Europea non residenti in Italia, iscrizione nei relativi registri professionali o commerciali; 

• per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001, autorizzazione rilasciata ai 
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sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 
del d.l. 3 maggio 2010, n. 78); 

Il requisito deve essere posseduto: 

• nel caso di R.T.I., consorzio ordinario, GEIE, aggregazione di imprese di rete, da ciascun 
componente. 

• nel caso di consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, dal consorzio e 
dalle consorziate esecutrici. 

 

5.3. REQUISITI DI CAPACITA' ECONOMICA E FINANZIARIA: 

Ai sensi dell'art. 83, cc. 2 e 8, del D.Lgs. n. 50/2016, l'Amministrazione ha stabilito, al fine di 
ricevere offerte serie e attendibili, evitando che operatori economici con insufficiente dimensione 
economica e organizzativa possano presentare offerte non adeguatamente ponderate, i seguenti 
requisiti minimi di capacità economica e finanziaria: 

 

• avere realizzato negli ultimi tre esercizi un fatturato globale d'impresa per un valore 
complessivo di € 4.500.000,00;  

• aver realizzato, nel triennio precedente (2015, 2016, 2017), un fatturato specifico per servizi 
analoghi a quello oggetto di appalto, purchè sempre riconducibili al gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti, per un importo, al netto di IVA, pari ad € 1.000.000,00; 

• attestazione di qualificazione (SOA) di cui all'art. 84 D. Lgs. 50/2016, regolarmente 
autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso nella categoria OG 12 classe I e 
OS 1 classe II;  

 

La dimostrazione dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al presente punto potrà 
essere effettuata ai sensi dell'art. 86 e dell'Allegato XVII del Codice e, in alternativa alla produzione 
dei bilanci o di estratti di bilancio, mediante la produzione di: 

• copia conforme delle fatture attestanti l’importo e la tipologia del servizio effettuato (le 
fatture relative ai servizi effettuati a favore di Pubbliche Amministrazioni devono essere 
corredate di certificati o provvedimenti di avvenuta liquidazione; le fatture relative ai 
servizi effettuati a privati devono riportare l’indicazione dell’avvenuta quietanza); 

• dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal soggetto preposto, secondo il relativo 
Statuto, al controllo contabile della Società, attestante la misura e la tipologia del fatturato 
specifico; 

• copia conforme di attestati o certificati di regolare esecuzione, rilasciati da Enti committenti 
secondo lo schema predisposto dall'ANAC con le linee guida di cui all'art. 83, c. 2 del 
Codice, da cui si rilevi l’indicazione della tipologia del servizio effettuato e del fatturato 
specifico nel periodo di riferimento, allegando agli stessi la copia conforme delle relative 
fatture; 

• altra idonea documentazione che non sia mera dichiarazione sostitutiva rilasciata dal 
concorrente. 

Indicazioni per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi. 
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Il requisito deve essere posseduto: 

• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, aggregazioni di imprese, 
la mandataria o la consorziata principale dovrà avere realizzato un fatturato globale 
d’impresa negli ultimi tre esercizi, per un valore complessivo di almeno Euro 2.250.000,00 
(IVA esclusa). Il requisito dovrà essere garantito al 100% dal raggruppamento o consorzio; 

• nel caso di consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, dal consorzio. 

5.4 REQUISITI DI CAPACITA' TECNICHE E PROFESSIONALI 

Ai sensi dell'art. 83, cc. 2 e 8, del D.Lgs. n. 50/2016, l'Amministrazione ha stabilito, in ragione sia 
del valore dell'appalto che della complessità delle prestazioni richieste, i seguenti requisiti minimi 
di capacità tecniche e professionali: 

• aver regolarmente realizzato nel triennio precedente (2015, 2016, 2017), almeno un servizio 
analogo a quello oggetto di  appalto, purchè sempre riconducibile al gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti, del valore complessivo di € 500.000,00 ; 

• dichiarare di disporre dei mezzi necessari per lo svolgimento del servizio, così come 
descritti  nel punto 2 del presente Disciplinare di Gara; 

• Dichiarare di aver avuto, negli ultimi tre anni, un numero medio annuo di dipendenti/soci 
lavoratori/collaboratori, con comprovata esperienza biennale nello svolgimento di servizi 
analoghi a quello oggetto di appalto, non inferiore a 8 unità; 

• attestazione di qualificazione (SOA) di cui all'art. 84 D. Lgs. 50/2016, regolarmente 
autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso nella categoria OG 12 classe I e 
OS1 classe II;  

La dimostrazione dei requisiti di capacità tecniche e professionali potrà essere dimostrata, ai sensi 
dell'art. 86  e dell'Allegato XVII del Codice, mediante:  

• produzione dei certificati di regolare esecuzione rilasciati dal committente per i servizi 
dichiarati; 

• dichiarazione di aver avuto non meno di 8 dipendenti/soci lavoratori per ciascun anno 
fornendo l'organigramma dell'azienda; 

• produzione dei certificati di proprietà dei mezzi. Alternativamente, la disponibilità dei 
mezzi tecnici necessari ed idonei all'espletamento del servizio potrà essere assicurata 
mediante contratto di locazione finanziaria o noleggio con soggetti terzi. 

 

6 – MODALITA' DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all'art. 80 del Codice, di idoneità 
professionale, di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale avverrà, ai sensi dell'art. 81 
del Codice, attraverso l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall'A.N.A.C.. 

La verifica sul possesso dei requisiti speciali verrà effettuata nei confronti dei primi due 
concorrenti in graduatoria. Resta salva la facoltà per la stazione appaltante di effettuare detta 
verifica nei confronti dei concorrenti in qualsiasi momento nel corso della procedura, qualora 
questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della stessa. I requisiti speciali potranno 
essere comprovati attraverso la documentazione precedentemente descritta. 
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7 – AVVALIMENTO 

1. Ai sensi dell’art. 89 del D.lgs. 50/2016 , l'operatore economico, singolo o in raggruppamento di 
cui all'articolo 45, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), 
necessari per partecipare alla presente procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione dei 
requisiti di cui all'articolo 80, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al 
raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 
L'operatore economico dimostra alla stazione appaltante che disporrà dei mezzi necessari 
mediante presentazione di una dichiarazione resa e sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 
dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione 
appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è 
carente il concorrente. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione 
dell'articolo 80, comma 12, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente e escute la garanzia provvisoria. Il concorrente allega, altresì, alla domanda di 
partecipazione in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell'appalto. Il suddetto contratto deve contenere, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti e delle risorse messe a disposizione dell'impresa ausiliaria. 

La stazione appaltante verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88 del Codice, se i soggetti 
della cui capacità l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di 
selezione o se sussistono motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80. Essa impone all'operatore 
economico di sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i 
quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. 

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa 
antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in 
ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

È ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di 
altro soggetto. In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa 
impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa ausiliaria 
che quella che si avvale dei requisiti. 

Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il 
certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti 
dei requisiti prestati. 

In relazione a ciascun affidamento la stazione appaltante svolge, nel corso dell'esecuzione del 
contratto, le verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto 
dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime 
nell'esecuzione dell'appalto. La stazione appaltante trasmette all'Autorità tutte le dichiarazioni di 
avvalimento, indicando altresì l'aggiudicatario, per l'esercizio della vigilanza, e per la prescritta 
pubblicità. 

Il concorrente che intenda far ricorso all’avvalimento dovrà produrre all’interno del plico 
contenente la Documentazione amministrativa la seguente ulteriore documentazione: 

• dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente attestante 
l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti di cui si intenda avvalere e dell’impresa ausiliaria; 
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• dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con la quale 
attesta il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché il 
possesso dei requisiti tecnici di cui all’articolo 83 comma 1 lettere b) e c) del D.Lgs. n. 
50/2016 compilando il modello DGUE per le parti pertinenti; 

• dichiarazione con cui l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso 
l'Amministrazione Regionale a mettere a disposizione per tutta la durata del contratto/i le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

• dichiarazione con cui l’impresa ausiliaria attesta che non partecipa alla gara in proprio o 
associata o consorziata. 

• copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta 
la durata del/i Contratto/i; 

• in caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo Gruppo, 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel Gruppo, 
dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dalla normativa antimafia. 

•  

8 - SUBAPPALTO 

Il subappalto è disciplinato dalle disposizioni contenute nell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. Il 
subappalto è ammesso entro il limite del 30%. Il pagamento diretto al subappaltatore è ammesso 
nei casi previsti dall’art. 105, comma 13 del D.Lgs. 50/2016. Ai sensi dell’art. 105, co. 6 del D.Lgs. 
50/2016 è obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta. 

I subappaltatori dovranno rendere le dichiarazioni relative all’insussistenza delle cause di 
esclusione di cui ai commi 1 e 5 dell'art. 80 del D.lgs. n.50/2016. 

9 – GARANZIE 

GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi dell'art. 93 del D. Lgs. 50/2016 dev'essere fornita, a corredo dell'offerta, una garanzia per 
un importo minimo pari al 2 per cento dell’importo posto a base d’asta, ossia 36.960,00 €, per una 
durata di 180 giorni dalla data di scadenza di presentazione delle offerte, prestata sotto forma di: 

• cauzione o di fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze; 

• bonifico, assegni circolari o titoli di debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno 
del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso aziende autorizzate, a 
titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice.  

La garanzia deve contenere l'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della S.A. 
nel corso della procedura, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 
intervenuta l'aggiudicazione. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della S.A. 
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La garanzia dev'essere conforme allo schema tipo di cui all'art. 103, c. 9 del D. Lgs. 50/2016. 

Qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, essere 
tassativamente intestata a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di 
imprese di rete, il consorzio o il GEIE; 

La mancata presentazione della cauzione provvisoria costituirà causa di esclusione. 

La garanzia è svincolata per l’aggiudicatario automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto; per gli altri concorrenti nell'atto con cui la S.A. comunica l'aggiudicazione e comunque 
entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione. 

Per beneficiare della dimidiazione della cauzione prevista dal comma 7 dell’art. 93 del D.lgs 
50/2016, dovrà essere prodotta, a pena di esclusione dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 45 
e 46 del d.P.R. 445/2000 inerente il possesso di valida certificazione di qualità rilasciata da un ente 
certificatore accreditato. In particolare, l’operatore economico dovrà allegare congiuntamente alla 
documentazione qui richiesta fotocopia resa autentica della certificazione di qualità. Nel caso di 
possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, c. 7 del D.Lgs. n. 50/16 la ditta potrà 
usufruire delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti indicati dalla citata normativa; 
anche in tale caso devono essere prodotte copie rese conformi agli originali delle certificazioni 
possedute. Si precisa inoltre che in caso di R.T.I. o in caso di consorzio ordinario la riduzione della 
garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese riunite e/o consorziate risultino certificate. In questo 
caso è necessario allegare le certificazioni di ciascuna impresa. 

GARANZIA DEFINITIVA 

L'operatore economico concorrente dovrà produrre l'impegno di un fideiussore a costituire, per la 
sottoscrizione del contratto, una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o 
fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del Codice, pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale, ossia 184.800,00 €. Tale prescrizione non si applica alle microimprese, 
piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Prima della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicatario deve dare dimostrazione di 
aver costituito il deposito della garanzia definitiva in conformità a quanto previsto dall’art. 103 del 
D.Lgs. 50/2016, pari al 10% del valore totale del contratto, salvo il caso in cui il ribasso sia superiore 
al 20 per cento; in tal caso la garanzia è aumentata di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al 20 per cento. 

La garanzia deve avere una validità corrispondente alla durata del contratto e, ad ogni modo sino 
a quando ne venga disposto lo svincolo dalla stazione appaltante. La garanzia dovrà inoltre essere 
reintegrata qualora durante l’esecuzione del contratto l’Amministrazione dovesse avvalersene. 

ULTERIORI GARANZIE 

L'appaltatore è responsabile di ogni danno che possa derivare al committente ed a terzi in 
relazione all'esecuzione dei servizi o lavori oggetto di appalto. A tale riguardo l'appaltatore, prima 
dell’aggiudicazione definitiva, pena la revoca della proposta di aggiudicazione (forse conviene 
dire: prima della sottoscrizione del contratto, pena la revoca dell'aggiudicazione), dovrà stipulare 
specifiche polizze assicurative con primaria compagnia assicurativa con deposito delle stesse 
presso ARAL per ciascuna delle seguenti responsabilità civili: 

a) verso terzi: dovrà prevedere il risarcimento dei danni (capitale, interessi, spese) per i quali 
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l’Appaltatore fosse chiamato a rispondere civilmente a terzi, precisando che l’amministrazione 
committente è da considerarsi tra i soggetti terzi. La copertura assicurativa dovrà essere riferita ai 
danni causati, nell’esecuzione dell’appalto, a persone (siano esse o no addette ai servizi), cose, 
animali ed estesa anche ai danni causati da subappaltatori o da altri soggetti che, a vario titolo 
partecipano all’esecuzione dell’appalto. 

La polizza dovrà inoltre prevedere la copertura dei danni alle cose date in uso od in consegna e 
custodia all’Appaltatore a qualsiasi titolo o destinazione, compresi i danni conseguenti ad incendio 
e furto. Il massimale della polizza per responsabilità civile verso terzi non dovrà essere inferiore a 
€ 1.000.000,00 (euro un milione/00) senza limiti, per ogni sinistro e per ogni persona coinvolta. 

b) verso l’Amministrazione: dovrà prevedere il risarcimento dei danni subiti dalla Amministrazione 
a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei servizi. Il massimale per tale responsabilità 
non dovrà essere inferiore a € 2.000.000,00 (euro duemilioni/00) per ogni sinistro e persona 
coinvolta; 

c) verso prestatori di lavoro: dovrà prevedere il risarcimento dei danni (capitale, interessi, spese) per 
gli infortuni subiti dal personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto ed essere estesa anche ai 
danni causati da subappaltatori o da altri soggetti che, a vario titolo partecipano all’esecuzione 
dell’appalto. Il massimale della polizza per responsabilità civile verso prestatori di lavoro non 
dovrà essere inferiore a € 1.000.000,00 (euro unmilione/00) per ciascun prestatore di lavoro; 

d) per inquinamento: dovrà prevedere il risarcimento dei danni da inquinamento causati 
nell’esecuzione dell’appalto, esclusi quelli riconducibili alla più ampia attività di gestione degli 
impianti svolta da ARAL e per i quali l’Appaltatore possa essere direttamente chiamato a 
rispondere. La copertura assicurativa dovrà estendersi anche ai danni causati da subappaltatori o 
da altri soggetti che, a vario titolo partecipano all’esecuzione dell’appalto. Il massimale della 
polizza per responsabilità civile per inquinamento non dovrà essere inferiore a € 2.000.000,00 (euro 
duemilioni/00). 

10 - SOPRALLUOGO 

Per la partecipazione alla gara è richiesta, a pena di esclusione, l’effettuazione di sopralluogo 
presso i due siti di Solero e Castelceriolo, al fine di prendere visione delle aree da gestire, dei mezzi 
e degli impianti di proprietà di ARAL che saranno ceduti in uso nonché per comprendere le 
modalità operative di esecuzione del servizio oggetto d'appalto. A tal fine gli operatori economici 
interessati a partecipare alla gara dovranno prenotarsi, previa richiesta da inviarsi al RUP entro e 
non oltre il terzo giorno antecedente il termine previsto per la presentazione delle buste                                 
(e-mail: info@aral-spa.it; tel.0131 586010). 

A dimostrazione dell’avvenuto sopralluogo verrà rilasciata da ARAL apposita Attestazione di 
avvenuto sopralluogo che dovrà essere allegata, a pena di esclusione, alla documentazione 
amministrativa per l’ammissione alla gara. 

Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal legale rappresentante o dal direttore tecnico (muniti di 
copia del certificato C.C.I.A.A., o altro documento da cui sia desumibile la carica ricoperta, che 
dovrà essere esibito su richiesta di ARAL) o da persona appositamente incaricata dal legale 
rappresentante dell’impresa mediante delega da quest’ultimo sottoscritta. 

Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o Consorzi ordinari o Geie o reti di imprese 
non ancora formalmente costituiti, la presa visione potrà essere effettuata da una qualsiasi delle 
imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi. 
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11 DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GARA – INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA 
DI GARA - MODALITA’ DI COMUNICAZIONE 

Il bando di gara, il presente disciplinare di gara e relativi modelli allegati per la formulazione della 
domanda di partecipazione e delle dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/2000 sono 
consultabili e scaricabili sul sito Internet della Stazione appaltante, all'indirizzo: www.aralspa.it. 

Ai sensi dell'art. 76 del Codice, eventuali informazioni e chiarimenti relativi alla procedura di gara 
potranno essere richiesti telefonicamente al RUP Ing. Giuseppe Biolatti (Tel. 0131586010; e-mail: 
info@aral-spa.it pec: aral-spa@legalmail.it). 

Tutte le informazioni relative all’esito provvisorio della gara saranno pubblicate all’indirizzo 
Internet della stazione appaltante: www.aralspa.it dal giorno successivo alla data di apertura delle 
buste contenenti le offerte economiche, dove potranno essere consultate.  

A norma dell’art. 29, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante provvederà a disporre la 
pubblicazione, sul profilo committente, entro due giorni dall’adozione, il provvedimento che 
determina le esclusione e ammissione dalla procedura d’affidamento all’esito della verifica della 
documentazione attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80, nonché la sussistenza 
dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali ed entro il medesimo termine di due 
giorni è dato avviso ai candidati, mediante posta elettronica, di detto provvedimento. 

Ai sensi dell'art. 76, c. 5 del Codice la stazione appaltante provvederà a comunicare 
immediatamente o entro cinque giorni ai diretti interessati a mezzo posta elettronica certificata, le 
eventuali esclusioni, nonché a comunicare, a tutti i partecipanti alla gara, l’avvenuta 
aggiudicazione definitiva, la successiva stipula del contratto o la decisione di non aggiudicare 
l'appalto. A tal fine ciascun concorrente sarà tenuto ad indicare l’indirizzo di posta elettronica 
certificata, presso il quale autorizza espressamente il ricevimento delle comunicazioni sopra 
indicate.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete di imprese o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici ausiliari. 

12 TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE. 

Per partecipare alla gara, le Ditte dovranno far pervenire, sotto pena di esclusione, entro e non 
oltre il termine perentorio delle 

ORE 11  del giorno 23 aprile 2018 

la propria offerta, redatta in lingua italiana, al seguente indirizzo: 

ARAL S.pA., Strada Kennedy 504, 15122 Castelceriolo – Alessandria. 

L’offerta dovrà essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, in un unico plico chiuso che 
dovrà essere sigillato con ceralacca o nastro adesivo e controfirmato sui lembi di chiusura da un 
legale rappresentante dell’Impresa o da altra persona dotata di poteri di firma, ovvero, nel caso di 
imprese riunite da un legale rappresentante dell’impresa mandataria/capogruppo. Il plico dovrà 
essere recapitato (a mezzo raccomandata o posta celere del servizio postale, mediante agenzia di recapito 

autorizzata, oppure tramite consegna a mani) presso la sede negli orari di apertura al pubblico. 
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L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente; restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per disguidi postali o di altra natura, 
ovvero, per qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di 
scadenza all’indirizzo di destinazione, facendo fede esclusivamente l’ora e la data di recapito 
attestati dall’Ufficio della Stazione Appaltante. Non saranno in alcun caso presi in 
considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche 
indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo; 
ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo 
la data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante. Tali plichi non verranno 
aperti e verranno considerati come non consegnati. 

Trascorso il termine per la ricezione della documentazione di gara non sarà riconosciuta valida 
alcuna altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerte precedenti, né sarà consentita in 
sede di gara la presentazione di altra e diversa offerta. 

Sull’esterno del plico dovranno essere riportati nominativo, indirizzo, numero di telefono e fax 
e.mail/Pec della Ditta mittente (in caso di costituendo RTI o Consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete o Geie, tali dati dovranno rendersi con 
riferimento a tutte le imprese del Raggruppamento o aggregazione tra le imprese aderenti al 
contratto di rete o Consorzio o Geie). 

Inoltre dovrà apporsi all’esterno la seguente dicitura: 
“NON APRIRE – PROCEDURA APERTA INDETTA DA ARAL  - CIG7412427045  ”. 

All’interno del plico dovranno essere inserite, a pena di esclusione dalla gara, tre diverse tipologie 
di buste chiuse contraddistinte dalla dicitura: “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA”; busta  contraddistinta dalla dicitura “BUSTA B – OFFERTA TECNICA ”;  
busta contraddistinta dalla dicitura “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA”;  

Tutte le buste contenute nel plico devono essere opache, siglate e sigillate con le stesse modalità 
previste per il plico. 

 

– BUSTA A - 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” deve contenere, a pena di esclusione: 

1. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE, con la quale il legale rappresentante del concorrente 
chiede d partecipare alla procedura di gara e fornisce tutti i dati richiesti dalla S.A. secondo 
l'ALLEGATO 1 al presente disciplinare e con le modalità ivi indicate. Nel caso di 
associazione o consorzio o GEIE già costituito, deve essere allegato il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 

2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (D.G.U.E.), redatto mediante compilazione 
del modello di formulario allegato al presente disciplinare, conforme allo schema allegato 
alla Circolare del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 18 luglio 2016 n. 3, con allegata 
la fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, al fine di dichiarare il possesso di 
tutti i requisiti di carattere generale, tecnico di idoneità professionale, di capacità 
economico-finanziaria e di capacità tecniche  e professionali prescritti dal punto 5 del 
presente disciplinare (ALLEGATO 2). Il D.G.U.E. deve essere compilato in ogni sua parte e 
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sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente, o da altro soggetto munito dei 
necessari poteri (in caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario, 
ciascuna impresa che costituisce o costituirà il raggruppamento/consorzio deve presentare 
il proprio D.G.U.E. compilato in ogni sua parte; in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, il D.G.U.E. è compilato separatamente dal consorzio e dalle 
consorziate esecutrici indicate nel medesimo D.G.U.E.). 

In caso di ricorso al subappalto, il D.G.U.E. deve essere presentato anche da parte di ciascuno dei 
subappaltatori indicati dal concorrente ai sensi dell'art. 105, comma 6 del D.Lgs. 50/2016, come 
indicato nel precedente paragrafo 8. 

In caso di ricorso all'avvalimento, il D.G.U.E. deve essere presentato anche da parte dell'impresa 
ausiliaria, insieme all'ulteriore documentazione di cui al precedente punto 7. 

Si fa presente che, nel caso in cui il DGUE non contenesse tutte le informazioni richieste dalla 
Stazione appaltante, sarà cura dell'operatore economico integrare le informazioni mancanti con 
una dichiarazione sostitutiva da rendersi ai ai sensi del d.P.R. 445/2000;  

3. DICHIARAZIONE ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, contenente 
l’attestazione di essere a conoscenza che dichiarazioni mendaci comporteranno 
l'applicazione delle sanzioni penali di cui all'art. 76 del DPR 445/2000 s.m.i., oltre che 
l'esclusione dalla gara, sottoscritta dal legale rappresentante, o da altro soggetto munito dei 
necessari poteri, di ciascuna impresa tenuta alla presentazione del D.G.U.E., attestante le 
generalità e il ruolo dei seguenti soggetti di cui all'art. 80, comma 3 del D.Lgs. 50/2016: 

a) titolare e direttore tecnico (in caso di impresa individuale) 

b) ciascun socio e direttore tecnico (in caso di società in nome collettivo) 

c) ciascun socio accomandatario e direttore tecnico (in caso di società in accomandita semplice) 

d) ciascun membro del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, di direzione o di vigilanza; soggetti muniti dei poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, direttore tecnico; socio unico persona fisica ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio) 

e) eventuali soggetti cessati dalle cariche di cui ai punti precedenti nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. 

4. GARANZIA PROVVISORIA con le modalità previste dall'art. 93 del Codice, nonché 
quelle precedentemente prescritte, pari a € 36.960,00; la cauzione deve essere corredata, a 
pena di esclusione, di certificazione di qualità in originale ovvero in copia conforme; 

5. IMPEGNO di un fideiussore a costituire la garanzia fideiussoria del 10% dell’importo a 
base d’asta; 

6. RICEVUTA DEL VERSAMENTO all’A.N.A.C. relativo al CIG della gara. I concorrenti 
dovranno dimostrare di aver versato il contributo dovuto in relazione alla presente gara, 
pari ad € 140,00, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della Legge n. 266/05 e della deliberazione 
del 05/03/2014 dell’ANAC; 

7. Il PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità. 

8. ATTESTAZIONE DI SOPRALLUOGO rilasciata da ARAL, comprovante l’avvenuta presa 
visione dei luoghi; 
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9. CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO debitamente firmato in ogni pagina, per integrale 
accettazione, a cura della persona abilitata ad impegnare il concorrente. In caso di riunione 
di concorrenti da costituirsi (raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o rete di 
imprese o Geie), il Capitolato Speciale d'Appalto dovrà essere sottoscritto da ogni singolo 
componente di detta riunione di concorrenti. (ALLEGATO 4). 

10. DICHIARAZIONE RELATIVA ALL'ASSORBIMENTO DEI LAVORATORI GIA' 
IMPIEGATI NEL SERVIZIO. E' stata prevista, ai sensi dell'art. 50 del D. Lgs. 50/2016, una 
clausola sociale volta a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, 
prevedendo l'applicazione da parte dell'aggiudicatario, dei contratti collettivi di settore di 
cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. A tal fine gli operatori 
economici dovranno dichiarare espressamente di approvare la suddetta condizione posta 
da ARAL per l'esecuzione del contratto secondo cui, nel caso il contratto dovesse essere 
affidato ad operatore economico diverso dall'attuale appaltatore, l’affidatario avrà l’obbligo 
di assorbire ed utilizzare prioritariamente nell’espletamento del servizio, qualora 
disponibili, i lavoratori che già vi erano adibiti quali soci lavoratori o dipendenti del 
precedente aggiudicatario, compatibilmente con l’organizzazione d’impresa dell’impresa 
aggiudicataria e con relative le esigenze tecnico-organizzative (ALLEGATO 1). 

11. PATTO D'INTEGRITA' sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa concorrente 
ovvero dai legali rappresentanti delle imprese concorrenti in caso di ATI o di consorzio di 
cui all’art. 45 comma 2 lettere e) e g) del D.Lgs. 50/2016, come da modello allegato 
(ALLEGATO 5). Nell’ipotesi di avvalimento il patto d’integrità deve essere sottoscritto 
anche dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria.  

Ai sensi del dell’art. 83, comma 9 del Codice, in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo, con esclusione di 
quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, sarà assegnato un termine, non superiore 
a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non 
sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del 
soggetto responsabile della stessa. 

Busta B -  

OFFERTA TECNICA  

L’offerta tecnica  deve essere formulata redigendo una relazione tecnica che dovrà indicare tutti gli 
elementi utili per la valutazione delle caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche offerte e 
deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’operatore economico e siglata in ogni 
pagina. Essa, inoltre: 

· nel caso di Raggruppamento non ancora costituito deve essere sottoscritta dai titolari o legali 
rappresentanti di tutte le imprese concorrenti raggruppande; 

· nel caso di Raggruppamento già costituito può essere sottoscritta anche solo dal titolare o legale 
rappresentante dell’impresa concorrente mandataria. 

L'offerta tecnica dovrà essere redatta in carattere times new roman e articolata nelle seguenti due 
Sezioni, ciascuna corrispondente ai criteri di valutazione specificati: 
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Sezione n. 1 – Addetti e qualità dell'organizzazione del servizio 

Sezione n. 2 – Mezzi e modalità operative di gestione del servizio  

 

Nella sezione n. 1, riferita al criterio n. 1 concernente gli addetti e la qualità dell'organizzazione del 
servizio, composta di max 10 cartelle in formato A4 o equivalenti in formato A3, andrà indicato, 
anche alla luce della clausola sociale di assorbimento dei lavoratori già impiegati precedentemente 
descritta, l'elenco dei lavoratori – ed, eventualmente, se vengano messi a disposizione più addetti 
di quelli minimi richiesti – che potranno essere impiegati nelle attività oggetto di appalto, 
indicando per ciascuno gli specifici ruoli che andranno ad essere assunti. Dovrà, inoltre, essere 
dimostrato che gli addetti hanno frequentato, con riferimento agli specifici ruoli, specifici corsi di 
formazione gestiti da personale/organizzazioni con le necessarie competenze e/o accreditamento, 
oppure hanno esperienza almeno biennale negli stessi ruoli. Dovranno essere fornite specifiche 
indicazioni in ordine alle competenze tecnico-professionali del preposto. Dovranno essere indicate 
le particolari condizioni di esecuzione del servizio proposte dall'operatore economico che possano 
essere di particolare interesse per ARAL, quali il numero di giorni di presenza del preposto, le 
condizioni di tenuta dei rapporti con ARAL, la resa di report delle attività. Potrà essere indicata la 
presenza di un sistema di gestione ambientale. 

Nella sezione 2, riferita la criterio 2 concernente i mezzi e le modalità operative di gestione del 
servizio, composta di max 5 cartelle in formato A4 o equivalenti in formato A3 dovrà essere 
indicato il numero e la tipologia dei mezzi messi a disposizione, con particolare riguardo alle 
condizioni migliorative rispetto ai requisiti minimi richiesti per le macchine operatici indicate nella 
descrizione delle singole attività, inclusa la categoria di emissioni. Dovranno essere indicate 
eventuali misure atte a limitare i rischi per i lavoratori addetti.  

· Dovranno, inoltre, essere allegati: 

- i libretti di circolazione dei mezzi nonché, per l’ipotesi in cui vengano indicati mezzi di trasporto 
di terzi, gli accordi commerciali tra il concorrente ed il terzo che autorizzano lo stesso concorrente 
a dichiarare la disponibilità di tali mezzi in sede di gara. 

· Non saranno oggetto di valutazione le parti delle singole offerte sprovviste dei predetti riscontri 
documentali. 

Non devono essere indicate condizioni concernenti modalità di pagamento, termini di consegna, 
limitazioni di validità o altri elementi in contrasto con le prescrizioni contenute negli atti di gara.  

 

– BUSTA C - 

OFFERTA ECONOMICA 

Nella Busta C) dovrà essere contenuta l’OFFERTA ECONOMICA, in bollo da € 16,00, 
completando in ogni sua parte l’apposito modulo, allegato al presente disciplinare di gara (vedi 
ALLEGATO 6), con l’indicazione – espressa in cifre e in lettere – del ribasso operato sull'importo a 
base d'asta e del conseguente prezzo complessivo proposto (I.V.A. esclusa), riferito all’intera 
durata del contratto di due anni, specificando l'importo per costi di sicurezza aziendale inerente la 
propria attività. 

In caso di incongruenza tra la sommatoria dei singoli prezzi offerti e l'offerta complessiva prevarrà 
quella più vantaggiosa per l'Amministrazione. 
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Nella formulazione dell'offerta il concorrente dovrà tenere conto di tutti gli oneri previsti dal 
Capitolato Speciale d'Appalto. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, qualora sia stato già 
conferito il mandato, l’offerta deve essere espressa e sottoscritta solo dall’impresa mandataria “in 

nome e per conto proprio e delle mandanti”; qualora invece il mandato non sia stato conferito, l’offerta 
deve essere espressa e sottoscritta, a pena di esclusione, da tutte le imprese che costituiranno i 
raggruppamenti o consorzi. 

In caso di ricorso all’istituto dell’Avvalimento l’offerta deve essere espressa e sottoscritta solo dal 
concorrente. 

In caso di discordanza tra il canone complessivo offerto espresso in cifre e il canone complessivo 
offerto espresso in lettere, prevale quello più vantaggioso per l’Amministrazione. 

In caso di discordanza tra i prezzi offerti per i servizi opzionali e diversi espressi in cifre e i prezzi 
per i servizi opzionali e diversi offerti espressi in lettere, prevalgono quelli più vantaggiosi per 
l’Amministrazione. 

Il concorrente è tenuto ad indicare, ai sensi dell'art. 95, c. 10 del D. Lgs. 50/2016, i propri costi della 
manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro. 

13 CRITERIO  DI AGGIUDICAZIONE  

La gara verrà aggiudicata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, determinata da una commissione giudicatrice ed 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, secondo la seguente ripartizione dei 
punteggi: 

Elemento di valutazione Punteggio massimo 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 

L’offerta tecnica verrà valutata sulla base dei criteri di seguito indicati: 

 

CRITERIO 1:  

ADDETTI E QUALITÀ 
DELL'ORGANIZZAZIONE DEL 
SERVIZIO. 

Sarà attribuito un punteggio 
superiore alle offerte tecniche che 
prevedano l'impiego di addetti 
aventi particolare capacità e 
competenze professionali. 

Particolare importanza assumerà 

SUB-CRITERI: 

A) Capacità e competenze professionali degli 
addetti: 

fino a 12 p.ti 

B) Capacità e competenze professionali del preposto: 

fino a 10 p.ti 

C) Addetti ulteriori rispetto a quelli previsti dal 
disciplinare (10 unità): 

fino a 7 punti 

TOTALE 

 

 

39 punti 
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la figura del preposto. Sarà 
valorizzata la messa a 
disposizione di un numero di 
addetti superiore a quello minimo 
stabilito dal disciplinare. 
Verranno valorizzate le particolari 
condizioni di esecuzione del 
servizio proposte dall'o.e. 
(esempio: giorni presenza 
preposto; report settimanale;). 
Verrà valorizzata la presenza di 
un sistema di gestione 
ambientale. 

D) Condizioni di esecuzione del servizio: 

fino a 5 p.ti 

E) Sistema di gestione ambientale: 

fino a 5 p.ti 

 

CRITERIO 2:  

MEZZI E MODALITÀ 
OPERATIVE DI GESTIONE 
DEL SERVIZIO. 

Sarà valorizzato il numero e la 
tipologia dei mezzi messi a 
disposizione, con particolare 
riguardo alle condizioni 
migliorative rispetto ai requisiti 
minimi richiesti per le macchine 
operatici indicate nella 
descrizione delle singole attività, 
inclusa la categoria di emissioni. 

Sarà valorizzata la 
predisposizione di misure atte a 
limitare i rischi per i lavoratori 
addetti. 

Verrà valorizzata  la proposta di 
un piano di manutenzione 
(compreso nel prezzo offerto) dei 
macchinari dati in comodato 
d’uso dall’ARAL per 
l’espletamento dell’appalto, 
dando punteggio maggiore a chi 
prevede maggiori interventi 
manutentivi da comprovarsi con 
apposita tabella riepilogativa di 
ogni macchina ( rivoltatrice Terex, 
due compattatori Bomag) 

A)  Stato e qualità dei mezzi: 

fino a 15 p.ti 

B) Limitazione rischi addetti: 

fino a 8 p.ti 

C) Piano di manutenzione dei macchinari dati in 
comodato d'uso da ARAL 

fino a 8 p.ti 

31 punti 

TOTALE PUNTEGGIO  70 
PUNTI 
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All'offerta economica verrà attribuito un punteggio massimo di 30 punti.  

Al fine della determinazione del coefficiente variabile tra zero e uno relativo al prezzo verrà 
utilizzata la seguente formula indicata nell’allegato P del DPR 207/2010 e s.m.i. ed evidenziata al 
punto 4 delle Linee guida ANAC n. 2 attuative del nuovo codice degli appalti D.Lgs. 50/2016 in 
materia di offerta economicamente più vantaggiosa.  

Ci(per Ai <= Asoglia) = X*Ai / Asoglia  

Ci(per Ai > Asoglia) = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]  

Dove:  

Ci= coefficiente attribuito al concorrente iesimo  

Ai= valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo  

Asoglia= media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti  

Amax= maggior ribasso offerto  

X= coefficiente moltiplicativo pari a 0,90.  

Il punteggio assegnato all’offerta economica sarà determinato moltiplicando il coefficiente Ci 
ottenuto dal concorrente per il valore massimo attribuibile (30 punti). 

La gara sarà aggiudicata al Concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio complessivo più 
alto fra tutte quelle ammesse alla gara (offerte non escluse) determinato sommando i punteggi 
conseguiti nell’offerta tecnica e nell’offerta economica. A parità di punteggio l’aggiudicazione 
avverrà a favore al concorrente che avrà ottenuto il punteggio maggiore relativamente all’offerta 
tecnica. In caso di ulteriore parità si procederà mediante estrazione a sorte in seduta pubblica. 

Non sono ammesse offerte indeterminate, condizionate, parziali, plurime. Non sono ammesse 
offerte economiche in aumento. 

In caso di discordanza fra i valori espressi in cifre e quelli espressi in lettere verranno presi in 
considerazione i valori espressi in lettere, salvo il caso in cui gli elementi del caso concreto 
consentano in modo univoco di riconoscere l’errore materiale o di scritturazione in cui sia incorso 
l’offerente e di emendarlo, dando prevalenza al valore effettivo dell'offerta. 

I punteggi verranno calcolati con arrotondamento alla terza cifra decimale (per difetto se la quarta 
cifra decimale è compresa tra 0 e 4, per eccesso se è compresa tra 5 e 9) 

 

14 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

La valutazione delle offerte sarà effettuata da una Commissione di gara, che sarà nominata 
successivamente alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

Previo insediamento e accertamento dell’assenza di situazioni di incompatibilità con le ditte 
partecipanti, verrò dato avvio alle operazioni di gara. 

La Commissione provvederà, in via preliminare, a verificare l’integrità e la regolarità dei plichi 
pervenuti. Tutte le operazioni della Commissione verranno descritte in apposito verbale, redatto 
dal Segretario. 

L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica, alla quale potranno partecipare i legali 
rappresentanti dei concorrenti, ovvero soggetti da questi delegati, muniti di atto di delega, al quale 
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dovrà essere allegata copia del documento di riconoscimento sia del delegante che del delegato. 

La Commissione, nella prima seduta di gara e nelle eventuali successive, procederà: 

· a verificare il tempestivo recapito dei plichi e la loro integrità; 

· a verificare la regolarità formale delle buste contenenti le offerte; 

· a verificare la regolarità della documentazione amministrativa. 

· all’apertura delle buste “B”, contenenti le offerte tecniche per prendere atto del relativo contenuto 
e per verificare l’effettiva presenza dei documenti richiesti nel presente bando di gara. 

La Commissione, in una o più sedute riservate, procederà ad esaminare e valutare il contenuto 
delle offerte tecniche, assegnando i relativi punteggi sulla base di quanto previsto dal presente 
Disciplinare. 

In successiva seduta pubblica la Commissione: 

· darà lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche dei concorrenti ammessi; 

· procederà all'apertura delle buste "C" contenenti le offerte economiche dei concorrenti e a 
verificare la regolarità della documentazione in esse contenute; 

· darà lettura delle offerte economiche presentate, assegnando il relativo punteggio. 

· In caso di parità di punteggio complessivo (punteggio offerta tecnica+economica) tra due o più 
concorrenti si procederà seduta stante al sorteggio. 

La Commissione, sulla scorta dei punteggi ottenuti, valuterà la presenza di offerte anormalmente 
basse e se nel caso darà corso alla procedura di verifica ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs. 50/2016. 

La eventuale verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai sensi dell’art. 97, comma 5, 
del Codice verrà effettuata dalla medesima Commissione. 

Successivamente la Commissione trasmetterà la proposta di aggiudicazione alla S.A. Per 
l’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32 del Codice. 

I requisiti di gara saranno verificati attraverso il sistema AVCPASS. Qualora la S.A riscontrasse 
problemi relativi al funzionamento del sistema che non consentano di accertare il possesso dei 
requisiti economico-finanziaria e tecnico organizzativi, il possesso di tali requisiti sarà verificato 
mediante richiesta diretta alle autorità e/o enti competenti e mediante l’invio a mezzo PEC da parte 
dell’O. E. della documentazione necessaria a comprovare il possesso dei suddetti requisiti. 

 

15  AGGIUDICAZIONE, STIPULA DEL CONTRATTO  E MODALITA' DI PAGAMENTO. 

La Commissione di gara, al termine dei lavori, presenterà ad ARAL la proposta di aggiudicazione 
ai sensi dell’art. 33, c. 1, del Codice. Essa non vincola la Società, che si riserva di verificare i requisiti 
dichiarati dai concorrenti mediante l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso degli 
stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti, nonché di verificare la sussistenza di tutti gli elementi e 
i presupposti richiesti dalla normativa vigente, dal capitolato e dal presente disciplinare di gara. 

L'offerta vincola l'operatore economico per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua 
presentazione. La S.A. potrà chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 

La Società, previa verifica della predetta proposta di aggiudicazione, provvederà 
all’aggiudicazione con delibera del C.d.A.. 

Prima della stipula del contratto d’appalto con l’aggiudicatario verranno acquisite le informazioni 
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antimafia ai sensi del Protocollo di legalità. 

La Società potrà procedere a nuove verifiche antimafia nel corso dello svolgimento del rapporto 
contrattuale; pertanto, ove le informazioni antimafia dal valore interdittivo dovessero 
sopraggiungere in un momento successivo, procederà alla risoluzione del contratto ai sensi 
dell'art. 1456 c.c.. 

L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta. L'offerta dell'aggiudicatario è 
irrevocabile fino al termine stabilito dall'art. 32, c. 8 del D. Lgs. 50/2016. 

L'aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi 
consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo 
entro i successivi sessanta giorni, salva l'ipotesi di differimento espressamente concordata con 
l'aggiudicatario. 

La S.A., in caso di urgenza e necessità, si riserva la facoltà di affidare il servizio nelle more della 
stipula del contratto, ma sempre dopo che risulti ultimata la verifica del possesso dei requisiti 
dichiarati, ed acquisita tutta la documentazione di rito prevista dal presente disciplinare di gara, 
dal capitolato e dalle vigenti disposizioni in materia. 

Nel caso di mancata stipulazione del contratto con l’aggiudicatario, è facoltà della S.A. Procedere 
affidando l'appalto al concorrente che segue in graduatoria alle condizioni della relativa offerta. 

L'aggiudicatario sarà invitato a presentare, entro e non oltre il termine di 15 giorni, la 
documentazione occorrente per la stipula del contratto. 

Ai sensi dell'art. 5 del D.M. Infrastrutture e Trasporti 2.12.2016, le spese per la pubblicazione 
obbligatoria del bando di gara saranno rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario 
entro il termine di  sessanta giorni dall'aggiudicazione.  

L’aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto entro il termine indicato dalla 
S.A., pena la revoca dell’aggiudicazione, l’incameramento della garanzia provvisoria e 
l’affidamento dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

L’aggiudicatario, all'atto della stipula, è tenuto a prestare la garanzia definitiva, nella misura e nei 
modi di cui all'art. 103 del Codice. 

L’aggiudicatario dovrà, inoltre, fornire idonee coperture assicurative come precedentemente 
descritte.  

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del 
contratto, comprese le spese di bollo e di registro. 

La S.A. si riserva espressamente la facoltà di recedere dal contratto, senza alcun onere o 
responsabilità a suo carico, a suo insindacabile giudizio. 

Il corrispettivo delle prestazioni sarà versato con le modalità previste dal Capitolato Speciale 
d'Appalto ed in conformità alle disposizioni di legge ed alle norme regolamentari in materia. 

In applicazione della L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” l’appaltatore, il subappaltatore e il subcontraente sono tenuti ad 
assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della citata legge al fine di assicurare la tracciabilità 
dei movimenti finanziari relativi all’appalto in questione. 

Il mancato assolvimento degli obblighi di cui al citato art. 3 della Legge n. 136/2010 costituirà titolo 
per la risoluzione del contratto e la conseguente applicazione delle sanzioni contemplate dall’art. 6 
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della Legge n. 136/2010. 

 

16 CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO. 

Ai sensi dell'art. 50 del D. Lgs. 50/2016 ARAL S.p.A. stabilisce espressamente che, nel caso in cui il 
servizio dovesse essere affidato ad operatore economico diverso dall'attuale appaltatore, 
l’aggiudicatario sarà tenuto ad assorbire ed utilizzare prioritariamente nell’espletamento del 
servizio, qualora disponibili, i lavoratori che già vi erano adibiti quali soci lavoratori o dipendenti 
del precedente aggiudicatario, compatibilmente con l’organizzazione d’impresa dell’impresa 
aggiudicataria e con relative le esigenze tecnico-organizzative. In sede di presentazione della 
documentazione amministrativa i concorrenti dovranno allegare specifica dichiarazione di 
disponibilità ad assorbire ed utilizzare, in via prioritaria, i suddetti dipendenti.  

A tal fine i concorrenti potranno ottenere, previa richiesta da indirizzare al R.U.P., le informazioni 
relative al numero, all'inquadramento, alla qualifica, ai livelli di anzianità dei lavoratori 
attualmente impiegati nel servizio. 

17 RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si 
forniscono le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali forniti. 

I dati forniti vengono acquisiti da ARAL per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, per la eventuale verifica delle offerte anomale, per l’aggiudicazione e, per 
quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di legge. 

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, altresì, ai fini della stipula del 
contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed 
esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso. 

Il trattamento dei dati verrà effettuato da ARAL in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza. 

I dati potranno essere comunicati: 

- internamente al personale di ARAL che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad altri 
uffici che svolgono attività connesse; 

- a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti che prestino attività di consulenza o 
assistenza ad ARAL; 

- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 
dall’art. 13 del D.Lgs. n. 163/2006 e dalla L. 241/1990. 

A tale riguardo i concorrenti si impegnano sin da ora ad autorizzare a Stazione Appaltante a 
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla procedura qualora 
un concorrente eserciti la facoltà di accesso agli atti ai sensi della L. 241/90. 

Si precisa che qualora un concorrente intenda opporsi alle richieste degli altri concorrenti di 
accesso agli atti a causa della sussistenza, nei documenti presentati per la partecipazione alla gara, 
di segreti tecnici o commerciali, egli deve presentare una apposita dichiarazione in busta chiusa 
riportante la dicitura “contiene dichiarazione ex art. 13, c. 5, D.Lgs. n. 163/06” con la quale manifesta 
la volontà di non autorizzare l’accesso agli atti, atteso che le informazioni fornite nell’ambito 
dell’offerta tecnica o dei giustificativi costituiscono segreti tecnici e commerciali. In tal caso nella 
predetta dichiarazione il concorrente deve precisare analiticamente quali siano le informazioni 
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riservate che costituiscono segreto tecnico o commerciale, nonché comprovare ed indicare le 
specifiche motivazioni della sussistenza di tali segreti in base all’art. 98 del D.Lgs. n. 30/2005 
“Codice della proprietà industriale”. In assenza della dichiarazione di cui sopra, la Stazione 
Appaltante consentirà l’accesso, fatto salvo il differimento di cui all’art. 13 del D.Lgs. 163/2006, ai 
concorrenti che lo richiedono. 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 6 del citato art. 13, l’accesso sarà sempre consentito al 
concorrente che lo richiede “in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura 

di affidamento del contratto nell’ambito della quale viene formulata la richiesta di accesso”. 

Titolare del trattamento è ARAL S.p.A.. Al concorrente, in qualità di interessato, vengono 
riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003. 

Con riferimento alla presente procedura di gara Responsabile per il riscontro all’interessato in caso 
di esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 è il Responsabile Unico del Procedimento  
Ing. Giuseppe Biolatti. 

18 - DISPOSIZIONI FINALI 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo anche di 
forza maggiore, lo stesso non giungesse a destinazione in tempo utile. 

Non si darà corso al plico che non risulti pervenuto entro il termine fissato o sul quale non sia 
apposto il nome del concorrente o la scritta relativa alla specificazione dell’oggetto della gara. 

Si riterranno come non pervenute le offerte recapitate oltre il termine fissato anche se sostitutive od 
aggiuntive ad offerte precedenti. 

Parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia contenuta nell’apposita 
busta sigillata con ceralacca o con nastro adesivo e controfirmata per tutti i lembi di chiusura. 

Le autocertificazioni, le certificazioni, l’offerta devono essere in lingua italiana. 

La documentazione e le offerte possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura in originale o copia autenticata. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Non sono ammesse offerte parziali o in variante. 

Saranno nulle le offerte condizionate, quelle espresse in termini generici e quelle per persona da 
nominare. 

Non saranno altresì ammesse le offerte che recheranno abrasioni o correzioni. 

La presentazione delle offerte non vincola la stazione appaltante all'aggiudicazione dell’appalto, né 
è costitutiva di diritti dei concorrenti all'espletamento della procedura di aggiudicazione, che la 
Stazione Appaltante si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento in base a 
valutazioni di propria ed esclusiva pertinenza. Agli offerenti, in caso di sospensione o 
annullamento della procedura, non spetterà alcun risarcimento o indennizzo, né rimborso spese. 

Si procederà all'aggiudicazione anche nel caso pervenga una sola offerta valida, se ritenuta 
conveniente e salvo eventuale verifica di congruità. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, ai sensi dall’art. 95, c.12, del D.Lgs. 50/2016, di non 
procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto 
dell'appalto.  

Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta 
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risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.  

ARAL si riserva la facoltà, in caso di fallimento dell’appaltatore o di liquidazione coatta e 
concordato preventivo dello stesso ai sensi degli articoli 135 e 136 o di recesso dal contratto ai sensi 
dell'articolo 92, comma 4 del D.Lgs. n. 159/2011, di interpellare progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per il completamento dell’appalto. 

Gli atti della presente procedura potranno essere impugnati, ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 
104/2010, unicamente mediante ricorso al T.A.R. Piemonte entro il termine di 30 gg. decorrenti: 

- per quanto attiene il bando di indizione gara, dalla relativa pubblicazione; 

- Il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad 
essa all'esito della valutazione dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali 
va impugnato dalla data della sua pubblicazione sul profilo del committente della stazione 
appaltante, ai sensi dell'articolo 29, comma 1, del codice dei contratti pubblici; 

- in ogni altro caso, dalla conoscenza dell’atto ritenuto lesivo. 

Responsabile del procedimento è l'Ing. Giuseppe Biolatti, Tel 0131586010; mail: info@aral-spa.it              
P.E.C. : aral-spa@legalmail.it 

19 - ALLEGATI 

Al presente disciplinare di gara sono allegati i seguenti modelli da utilizzare per la presentazione 

delle offerte: 

1. Domanda di ammissione; 

2. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); 

3. Dichiarazione sostitutiva casellario giudiziale e carichi pendenti; 

4. Schema di contratto e capitolato speciale d'appalto; 

5. Patto d'integrità; 

6. Modulo d'offerta; 

7. Planimetria aree operative impianto Castelceriolo; 

8. Planimetria discarica Solero; 

9. DUVRI.  

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Ing. Giuseppe Biolatti 


